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CALCOLO DELLA TRASMITTANZA U 
 

TRASMITTANZA: (UNI EN ISO 6946) si definisce come il flusso di calore che attraversa una 

superficie unitaria sottoposta a differenza di temperatura pari ad 1°C ed è legata alle 

caratteristiche del materiale che costituisce la struttura e alle condizioni di scambio termico 

liminare e si assume pari all’inverso della sommatoria delle resistenze termiche degli strati. 

 

Il valore della trasmittanza U di una parete dell’involucro edilizio (o di qualunque altra parte 

dell’edificio che disperde calore) è facilmente calcolabile con la seguente formula, per pareti con n 

strati: 

 

U =                 1 

1/α iii + s1/λ1 + s2/λ2 + ….  sn/λn + 1/αe 

 

I valori di s1/λ1  sono tanti quanti gli strati di materiali presenti nella sezione di parete considerata. 

 

 

In caso di presenza di una camera d’aria all’interno della parete, la formula avrà un termine in più: 

 

U =                 1 

       1/α iii + s1/λ1 + s2/λ2 +  … sn/λn +  1/C + 1/αe 

 

 

dove 

αi  =  coefficiente di adduzione interno, espresso in W/m2 K 

(valore fissato dalla norma UNI 7357-74 :  per sup. orizzontale ascendente = 8 

per sup. verticale = 7 

per sup. orizzontale discendente = 5) 

αe  = coefficiente di adduzione esterno, espresso in W/m2 K 

(valore fissato dalla norma UNI 7357-74 :  per sup. verticale e orizzontale ascendente = 20 

per sup. orizzontali discendente = 14 

s = spessore dell’elemento espresso in m 

λ = conduttività del materiale in W/m K, (ricavabile da tabelle o dai certificati del produttore del 

materiale) 

C = conduttanza dell’intercapedine d’aria   (per spessori di intercapedine d’aria tra 2 e 10 cm si ha: 

per strato verticale inserito in parete =  6,4 

per strato orizzontale inserito in solaio =7 

per sup. orizzontale inserito in vespaio = 5,2) 
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ESEMPI DI CALCOLO DELLA TRASMITTANZA 

 

Prima di progettare una costruzione è importante conoscere le prestazioni e le caratteristiche dei 

materiali a disposizione. 

E’ necessario definire le stratigrafie delle varie parti dell’involucro, gli spessori dei materiali, 

conoscere i λ, determinare il valore della trasmittanza U e  verificare l’assenza di condense. 

 

A titolo puramente esemplificativo della modalità di calcolo della trasmittanza si riportano alcuni 

esempi. 
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ESEMPIO 1 Muro in laterizio porizzato 

 

 

 
 

1 Intonaco esterno  spessore 0,015 m   λ = 0,9 

2 Laterizio porizzato spessore  0,25 m   λ = 0,257 

3 Intonaco interno  spessore 0,015 m   λ = 0,9 

αe = 20 

αi  =  7 

 

U =                                 1                                                                                      =   
                     1/7 + 0,015/0,9 + 0,25/0,257  + 0,015/0,9 + 1/20 

 

U = 0,83 W/m2K 

 

Il valore della trasmittanza in questo caso non è ammissibile nella verifica semplificata in quanto 

superiore al massimo ammesso per una struttura verticale opaca in zona climatica E = 0,41 W/m2K. 

 

 

 

 

αi 

 

αe 
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ESEMPIO 2  Parete in laterizio porizzato ed isolante posto nell’intercapedine 

 

 
 

1 Intonaco esterno  spessore 0,015 m   λ = 0,9 

2 Laterizio porizzato spessore  0,30 m   λ = 0,257 

3 Materiale isolante spessore 0,08  λ = 0,04 

4 Laterizio di tamponamento spessore 0,12   λ= 0,53 

5 Intonaco interno  spessore 0,015 m   λ = 0,9 

αe = 20 

αi  =  7 

 

U =                                                   1                                                                                             = 
                      1/7 + 0,015/0,9 + 0,30/0,257 + 0,08/0,04 + 0,12/0,53 + 0,015/0,9 +1/20   

 

 

U = 0,27 W/m2K 

 

(valore ammissibile in quanto inferiore al massimo consentito in zona climatica E) 
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ESEMPIO 3 Muro isolato con cappotto esterno 

 

 

 

 
 

1 Intonaco esterno  spessore 0,015 m   λ = 0,9 

2 Isolamento con cappotto esterno spessore 0,10  λ = 0,04 

3 Laterizio porizzato spessore 0,30 m   λ= 0,257 

4 Intonaco interno spessore 0,015 m   λ = 0,9 

αe = 20 

αi  =  7 

 

U =                                                            1                                                                                =     
                        1/7 + 0,015/0,9 + 0,10/0,04 + 0,30/0,257 + 0,015/0,9 + 1/20     

 

 

U = 0,25 W/m2K 

 

(valore ammissibile in quanto inferiore al massimo consentito in zona climatica E) 
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ESEMPIO 4 Solaio di copertura 

 

 

 
 

 

 

1 Intonaco tradizionale interno  spessore 0,015 m   λ = 0,9 

2 Solaio spessore  0,20 m   λ = 0,72 

3 Materiale isolante in pannelli rigidi  spessore 0,06 m  λ = 0,04 

4 Camera d’aria  spessore 0,06 m  C= 7 

5 Tavellone di laterizio spessore 0,06 m  λ= 0,35 

6 Massetto in calcestruzzo cellulare spessore 0,04 m   λ = 0,29 

7 Manto impermeabile spessore 0,015 m   λ = 0,18 

αi  =  8 

αe = 20 

 

 

U =                                                   1                                                                                            =  
                1/8+0,015/0,9+0,20/0,72+0,08/0,04+1/7+0,06/0,35+0,04/0,29+0,015/1,8 + 1/20    

 

U = 0,33 W/m2K 

 

(valore ammissibile in quanto inferiore al massimo consentito in zona climatica E) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        αi 

        αe 
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ESEMPIO 5 Vespaio 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

1 Ghiaia grossa senza argilla  spessore 0,30 m   λ 1,2 

2 Intercapedine d’aria debolmente ventilata (fl. discendente) C = 5,2 

3 Solaio in laterizio   spessore 0,28 m  λ = 0,5 

4 Sottofondo alleggerito (caldana)   spessore 0,10 m   λ = 0,13 

5 Coibentazione in pannelli rigidi   spessore 0,03 m  λ = 0,045 

6 Sottofondo di cemento magro   spessore = 0,05 m  λ = 0,9 

7 piastrella in ceramica  spessore 0,001 m   λ = 1 

αi  =  5 

αe = 14 

 

U =                                             1                                                                                              =  
    1/5 + 0,001/1 + 0,05/0,9 + 0,03/0,045 + 0,10/0,13 + 0,28/0,5 + 1/5 +  0,30/1,2 + 1/14    

 

U = 0,36 W/m2K 

 

(valore ammissibile in quanto inferiore al massimo consentito in zona climatica E) 

 

 

 

 

 

 

 

         αe 

              αi 
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Trasmittanza termica: obblighi nazionali 

 

Per quanto riguarda le nuove costruzioni e le ristrutturazioni di 1° livello (dove si interviene su più 

del 50% della superficie dell'involucro disperdente) i valori di isolamento termico dei serramenti 

devono essere richiesti dal progettista; non sono quindi definiti dei valori minimi di serramento da 

rispettare. 

Per la sostituzione di infissi e la riqualificazione energetica i valori oggi da rispettare a livello 

nazionale sono i seguenti: 

 

Riferimento Nazionale 

Requisiti Minimi 

Zona climatica U (W/m2K) 

A e B 3,2 

C 2,4 

D 2,1 

E 1,9 

F 1,7 

 

Alcune Regioni sono tuttavia intervenute modificando questi limiti e anticipando quelli che saranno 

previsti a livello nazionale a partire dal 2021 (vedi tabella sotto). 

Se l'intervento vuole però usufruire dello sgravio fiscale i valori di trasmittanza da rispettare sono 

uguali a quelli in vigore nel 2016: 
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Criteri ambientali minimi per gli edifici pubblici 

 

Con il decreto 11 Gennaio 2017 pubblicato in GU 23 del 28/01/2017 sono state rese note nuove 

indicazioni in merito ai criteri ambientali minimi per edifici pubblici. 

 

Si specifica che, su tutto il territorio nazionale, progetti di ristrutturazione importante di secondo 

livello e di riqualificazione energetica riguardanti l'involucro edilizio devono rispettare i valori 

minimi di trasmittanza termica contenuti nel decreto “Requisiti Minimi” relativamente all'anno 

2021; per nuove costruzioni o assimilabili il valore termico dei serramenti deve essere richiesto dal 

progettista. 

 

Pertanto, per lavori di riqualificazione su edifici pubblici, i parametri di trasmittanza termica da 

rispettare sono: 

 

Sostituz. Serr. Per Edifici Pubblici 

Zona Climatica U (W/m2 K) 

A e B 3,00 

C 2,00 

D 1,80 

E 1,40 

F 1,00 
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VALORI MASSIMI DELLE TRASMITTANZE OBBLIGATORI DAL 01.01.2007 NEL COMUNE DI 

FERRARA (esempio) 

 

 strutture verticali opache (pareti esterne): 0,41 W/m2 K. 

 strutture orizzontali opache (coperture piane o a falde, solai interni verso ambienti non 
riscaldati): 0,38 W/m2 K. 

 strutture/basamenti su terreno (vespaio o cantine, locali non riscaldati): 0, 43 W/m2 K. 

 strutture aperte su pilastri, porticati, ecc: 0,41 W/m2 K. 

 pareti e solette verso ambienti interni di altre unità, riscaldati o non riscaldati: 0,46 W/m2 K. 

 chiusure trasparenti (serramenti e infissi - valore medio vetro/telaio): 2,60 W/m2 K. 

 

 

Tabella dei coefficienti di conduttività termica λ (lambda). 

 
Il coefficiente lambda indica la quantità di calore che attraversa lo spessore di 1 metro di 

materiale su una superficie di 1 m2 quando la differenza di temperature delle due facce è di 1 

grado. 

 
 

I valori riportati nella Tabella sono da considerarsi indicativi per il calcolo delle prestazioni 

termiche degli involucri considerati. I valori reali dei lambda dei materiali impiegati dovranno 

essere verificati con le certificazioni del produttore. 

 

La seguente tabella è ricavata dal materiale messo a disposizioni da CasaClima sul sito internet 

omonimo. 
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